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LE RIFORME AMMINISTRATIVE 


Se una lunga esperienza non ci avesse 
insegnato che le Commissioni; le quali 
da’vari ministri si nominano per istudiare 
©) prepàrar delle grandi riforme, non 
hanno mai molta fretta, conformandosi al 
proverbio che chi va piano va sano e va 
lontano, noi avremmo a temere che il 
Parlamento, appena riaperto, venisse in- 
vaso da una tal mole di proposte di 
leggi, da sgomentare i più intrepidi,se- 
natori e deputati. ‘Tante sono le Com- 
missioni nominate da’ ministri passati e 
presenti, tanti e sì rilevanti si annunziano 
i progetti che dalle loro dotte elucubra- 
zioni stanno per iscaturire, che il lavoro 
apparecchiato pel Parlamento non potrebbe 
neppur esaurirsi in una di quelle lunghe 
sessioni di otto o nove mesi consecutivi, 
che mettono i brividi all'on. Jacini. 

Noi speriamo che ‘Îl ministero sì at- 
terrà al possibile e caccerà da sè i de- 
siderii indiscreti. 

La grande quistione odierna ‘è quella 
della finanza. Tutte le altre di politica ‘e 
di amministrazione vengono dopo di essa, 
tutte le sono subordinate, e chi oggi ri- 
tornasse a proporre di pensar prima alle 
riforme amministrative, poscia, a’ bisogni 
urgenti dell’erario, correrebbe rischio di 
esser trattato come un pazzo, il quale 
pensi a pulir le sue suppellettili, mentre 
il fuoco gli consuma la casa. 

Ei ci sembra perciò prudente di rivok- 
gere il pensiero esclusivamente a. quei 
provvedimenti che hanno attinenza alla 
finanza e sono diretti a ridurre o differir 
alcune spese e ad accrescer le entrate. 
Gli altri, per quanto possano parer. utili 
e profittevoli, è savio consiglio di lasciarli 
da parte, per evitare il pericolo che di- 
stolgano l’attenzione’ dall’argomento prin- 
cipale delle preoccupazioni del governo 
e del paese. 

E tanto più si dovrebbero. lasciar. da 
parte, se comprendessero mutamenti no- 
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fetta, ma che quanto più sì pretende di.cor- 
sreggerla 6 migliorarla all'imponsata, tanto 
più si corre rischio di guastarla è ren- 


derla inapplicabile. 


Questo è però un vezzo deplorevole più 
del Governo e del Parlamento che del po- 
polo. Se s’ interrogasse la nazione, chi può 
credere ch’essa manifesterebbe il suo gau- 
dio per le trasformazioni ed i cambiamenti 
che di quando in quando le leggi, da cui 
è retta, subiscono? Ove codeste profonde 
mutazioni fossero richieste dall’interesse 
pubblico, forse ch’essa non avrébbe il mezzo 


di farcelo sapere? 


Il malcontento amministrativo, che ora 
ad ogni istante si adduce, come la spie- 
gazione più logica di certe elezioni e di 
certe manifestazioni dello spirito pubblico, 
donde attinge la sua forza? Da’ disordini 
dell’ amministrazione o da’disturbi, dalle 
molestie 6 dalle noie indicibili inseparbili 


da'troppo frequenti cambiamenti ? 
Volete che questo malcontento cessi? 


Assicurate il paese che provvedereto ef- 
ficacemente ad.appiicare. le leggi che ci 
sono, anzichò a rimutarle; che, ove qual- 
che difetto grave si riveli, proporrete la 
modificazione dell’articolo da ‘cui 6830 de- 
riva, non una legge nuova, e siate pur 
sicuri che le popolazioni faranno plauso 


a questa risoluzione. E veramente perchè 


sì crede, a cagion d’esempio, giovevole 
di dichiarare incompatibile l'ufficio di sin- 


daco o di deputato provinciale con quello 


di deputato al Parlamento e di avvocato 
patrocinante, sarebbe ragionevole il con- 
chiuderne che fa d’uopo rifare tutta la legge 
comunale*e provinciale? Si modifichino i 


pochi articoli e si rispetti il resto. Questa 
è la via più piana esicura delle riforme 
negli Stati liberi, i quali non debbono ri- 
formare per riformare, ma per soddisfare 
a’ voti del paese. Una riforma,’sia pur li- 
berale, non è opportuna nè promette al- 
cun'giovamento, se le popolazioni non ne 
risentono il bisogno e non hanno dato se- 
gni evidenti di pregiarne i vantaggi e di 
desiderarla. Se le istituzioni hanno accor- 


tevoli nell’ ordinamento dello Stato e so- | dato al paese tanti mezzi di esprimere î 


luzioni di quistioni ardue, intorno alle | suoi.voti e di promuovere le opportune 
quali 1’ opinione pubblica non ha ‘ancora riforme, ci pare sia nell'intento ché sene 
valga e. non che pochi si sostituiscano a 


profferita una sentenza terminativa. 
Strano paese è il nostro! Appena una 
legge è posta in esecuzione, si pretende 
di modificarla per emendare gl’inconve- 
nienti e difetti che vi si rivelano. Non 
si raccomandi la pazienza, chè è fiato 
sprecato. Non si vuol dar tempo al tempo, 
non si vuol intendere che la pratica cor- 
regge da sè molti vizi; che il lungo tiro- 
cinio giova come agli amministratori così 
agli amministrati; che niuna legge è per- 


APPENDICE 


DA PIRRNBN l'SURE R VICRVARSA 


Impressioni di ‘viaggio 


jar" dott Agro 
Ci viene facilmente coneesso. di visitare an- 


lui nè pretendano di sottoporlo, suo mal- 
grado, a non richiesti mutamenti di leggi 
e di ordinamenti pubblici. 

Le stesso difficoltà della finanza, nelle 
quali ci avvo'giamo', chi oserebbe affer- 
mare in gran parte non derivino dalle 
‘variazioni introdotte nelle leggi d’imposta, 
senza dare ad’esse il tempo di far la loro 
prova? Pressochè tutte le leggi d’imposte 
indirette furono cambiate, modificate, ri- 
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sentimento di ammirazione che provai innanzi 
a quello di Napoleone, agì’ Invalidi. Par me 
sono grandi entrambi nella stessa misura. Se 
l’uno ebbe un campo più vasto nelle sue por- 
tentose gesta, ‘aveva anche “dietro di-sè nn 
gran. popolo; mentre l’altro operò tutto ‘da 
solo; ;e in mezzo ad un popolo schiavo, senza 


iniziativa © indifferente; ‘l’uno ‘trovò un troiio: 


vacante 6 vi si assise; l’altro per assidervisi 
dovette prima fabbriearlo eolle proprie mani; 
l’uno morì in esilio abbandonato dalla for- 
tuna; l’altro trasmise la conquistata signoria 
ai suoi figli mentre trovavasi all’ apiee della 
potenza. 

Per giudicare degli uomini grandi bisogna 
tener eonto dei tempi @ delle eireostanze in 
cui vissero 0 2girono; ove non valesse questo 
criterio, Cimabue non dovrebbe stimarsi più 


ehe la tomba di Mehemed-Alì cha è, nella Mo- | d’un: meschino deeoratore di stanze d’oggidi, 


schea stessa, in una; spegie di cappella late. 
rale le cui pareti sono rivestite. di ricehissima 
stoffa di Damaseo tessuta di seta e d’oro. . 
Il sarcofago sorge nel centro, tutto di marmi 
preziosi e d’alabastro a varie tinte ;. nè manca 
di pregi anehe sotto l’aspetto arehitettonico. 


. Ma più che lo sfarzo materiale. del luogo oc- 


mente il pansiero dell’uomo le 
Pini nni «chiuse in. quel muto avello; 
di io a lo 
slatore da, una nuova dinastia piena 
di vigore è rieea d’avvenire. (0 
quel mausoleo ho provato lo stesso 


e Guttemberg più d’ un bilustre apprendista 
di stamperia. 

Ussiti dalla Moschea e hberati dal supplizio 
di trascinare quella sudieie ciabatte, entriamo 
nel palazzo di Mehemed-Alì, ricostruito sulle 
rovine di quello del gran Saladino. 

E questo e tutti gli altri palazzi vicereali 
«che ho fin qui visitati sono ben lungi dalla 
sontuosa riechezza che distingue le residenze 


«mutare l’umile mestiere | prineipesche d'Europa, sebbene appaia ad ogni 
gi di prineipe e di legi- | tratto lo sforzo d’imitazione. Ma s’imitano piut- 


tosto le ease de’ nostri borghesi arriechiti, che 
quelle dei nostri prineipi. Non di rado trovi 
le pareti delle sale eoparte da carta di Fran 


aiar i ; 
fatte parecchie volte; la legge .del bollo 
e registro ha subìte sei a sette mutazioni 
di tariffa, e ci lamentiamo che i ricevi- 
tori del registro non siano tutti buoni e 
che qualcuno soffra delle distrazioni ! 

La quistione finanziaria è sotto questo 
aspetto essenzialmente amministrativa, per- 
chè se la pubblica amministrazione tro- 
vasse il modo di fare produrre. all'imposta 
di ricchezza mobile, al registro e bollo, 
alle ‘successioni, * al macinato, quanto da 
essi ‘ha ragion’ d’attendere, considerando 
la ricchezza del paese, l’attività delle suo 
contrattazioniTed il consumo di cereali, il 
problema, alla definizione del quale ci af- 
fatichiamo, sarebbe presto risolto; l’au- 
mento delle entrate dello Stato ci dimo- 
strerebbeTche con le imposte stabilite ci 
dev'essere abbastanza per sopperire ai ca- 
richi ordinari dello Stato. Invece si è co- 
stretti a proporre: nuovi. decimi, nuove 
aggravazioni, nuovi espediénti;«perchè le 
imposte fruttano meno di quel che: do- 
vrebbero, donde. un maggior ; peso . sugli 
uni, mentre gli altri cercano di esimerseno 
come pel passato. 

L’on. Lanza ha detto alla Camera che, 
provvedendo ad amministrar? bene, ed a 
curar l’esazione della imposte, si possono 
ottenere dei risultati. equivalenti al. pro- 
dotto di una grossa tassa. Ed è. giustis- 
simo; ma per bene amministrare e pro- 
muovere l’esazione delle imposte, è ne- 
cessario d’astenersi da quei mutamenti, 
piccoli o grandi, parziali o generali, che 
non siano assolutamente indispensabili sic- 
come quelli che siano diretti a correggere 
un difetto grave o ad assicurare al fisco 
dei proventi che ora gli sfuggono; è ne- 
cessario di non confondere la mente degli 
impiegati con modificazioni continue di 
leggi, che si traggono dietro l’accompa- 
gnamento di nuovi regolamenti ed istru- 
zioni, a cui vien meno ogni autorità, per- 
chè finiscono tutti. per. persuadersi. che 
sono provvisori e non durano; è necessario 
infine di dare stabilità allamministrazione, 
alle imposte, a tutti i pubblici servizi, 
trovando in essa impiegati e contribuenti 
una delle. guarentigie più rassicuranti, 
perciocchè sarebbe omai tempo di per- 
suadersi che il paese sente più vivo il 
desiderio il bisogno di pace e di quiete 
che non di grandi trasformazioni ammini- 
strative. 
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1 LAVORI DEL SENATO 


Dall’on. senatore Lauzi riceviamo la se- 
guente : 

Dal Senato, 19 febbraio 1870, 
Egregio signor Direttore, 

‘Tre giorni or sono è stato stampato nell’Opi- 

nione un articolo risguardante il Senafo. 
_— ——_=—__zs 
eia di poco valore e di nessan gusto, e che 
stuona orribilmente con una tavola di bronzo 
dorato, come stuonano le seggioline di Chia- 
vari colle pesanti ottomane che stanno addos- 
sate alla parete ove s’ aprono le finestre, di 
modo, ehe si siede, sempre , voltando il tergo 
alla luce, Lé ottomana,,, poi.,, sono invariabil- 
menta coperte della, medesima stoffa, di eui 
sono fatte le tende e le portiera, cioè, di al. 
gerina, a larghe righe rosse, verdi e gialle; 
ma il rosso predomina gli altzi colori. 

Debbo. fare. un’ onorevole eecezione per la 
stanza del bagno, che è una vera magnificenza. 
È tutta rivestita d’alabastro giallo e rischiarata 
da una: cupola a lanterna ehe oeeupa quasi inte 
ramante il.soffitto. Intorno alle pareti ed ineasszti 
nel muro sono paregchi armedi che contengono i 
vasi degli unguenti preziosi ed i finissimi lini 
8 tults le altre coss netessarie in un bagno. 
Qui trovo il. puro carattere orientale, scrupo- 
losamente conservato; non ‘ho mai vedutosuna 
stanza da bagno nè più bella; nè più ricca. 

La cittadella racchiude anche gli uffici delle 
amministrazioni su>arioti dello Stato, i Mini- 
stari, cioè, il Consiglio di Stato e la Camera 
dei deputpti. 

Avremmo ‘desiderato di visitare anehe que- 
sti Tuoghî è specialmente poi la Camera, ma 
oeeorre ‘per ciò un firmano del ministro del- 
l’interno; che non si rilascia se non dietro 
richiesta dei consoli: > 

Del resto, non poténdovi deserivere per oggi 
il santuario del parlamentarismo egiziano, mi 


Dichiaro subito subito che non intendò diseu- 
ere quell'articolo. Ma siccome è ‘in quello ènun- 
ciato un fatto erroneo, penso che Ella, signor mio 
gentilissimo, mi sarà grato, se lé fornisco il mezzo 
di rettificarlo, 

Fu scritto în quell’articolo, che il peso delle Re- 
lazioni ricade quasi tutto sui senatori consiglieri 
di Stato, o consiglieri della Corte dei conti. 

Ora ecco il sunto ufficiale dei lavori del Senato 
nella testò chiusa sessione 1867-68-69; 

Numero dei Relatori... . ,.. . ., 70 
dei quali consiglieri come sopra . .. . .9 


Altri Relatori ‘61 


Relazioni vio ie di port). digg 
» affidate a consiglieri suddetti . 30 
Affidate ad altri 169 


Il ssnatore che ebbo il maggior numero di Re- 
lazioni fu il signor De Giovanni, che non è con- 
sigliere, 

Accolga i sensi dellà mia stima. 

Suo devotiss: 
G. Lauzi, senatore. 

L'on. Lauzi erede di dimostrare eoi numeri 
da Ini addotti «he erroneo era il fatto da noi 
snunziato. Ci duole di non poter essere del 
suo parere. 9 
. Le relazioni non si giudicano dal numero ; 
ma dall’importanza della materia; a cui si ri- 
faristono. Si può egli metter a'paro la rela- 
zione intorno ad una nuova imposta, 0 ad 
una legge amministrativa, eon quelle che ri- 
guardano proposte secondarie o d’ interesse 
loeale ? 

Prendiamo ;le relazioni più rilevanti del Se- 
nato, nella scorsa sessione, di eui l’on. Lauzi 
ci ha dato .il sunto. 

Chi ha riferito sulle leggi perla tassa del 
maeinato, por la modificazione del registro e 
bollo e per l’unifieazione delle tasse sulle con- 
eessioni governative ? L’on. Scialoia, della Corte 
dei conti, 

E sulle leggi por l'estensione alle province 
venete del dazio consumo ,..per.l’ unificazione 
del.debito pubblico del. Monte veneto , e per 
l’amministrazione e contabilità dello Stato ? 
L'on. Duchoqué, della Corta de’ conti. 

La relazione sulla legge per la riscossione 
delle imposte dirette non è dell’ on. Caeeia; 


aneh’esso della Corte de” conti? E non è pur | 


sua la relazione sulle modificazioni alla legge 
dell’istitazione della Corte de’ conti? 

L’on. Pallieri, consigliere di Stato, quante 
relazioni non ha fatte e su argomenti impor- 
tanti, come quelle sulle modificazioni dell’im- 
posta della ricchazza. mobile, sull’unificazione 
dell’ imposta fondiaria nel Veneto ed altre pa- 
reechie ? 

Non fu l’on. Cadorna, eonsigliere di Stato, 
che fece la relazione sulla legge della liquida- 
zione dell’asse' ecclesiastico ? 

Questa breve enumerazione delle principali 
relazioni, distribuite al-Sanato, ci sembra am- 
Diamente confermare, anzichè coniraddire; la 
nostra asserzione. Essa dimostra ehe nel Se- 
nato i carichi più gravosi vengono in gran 
parte gittati sulle spalle di alti ufficiali dello 
Stito; giò può darsi per la stima in cui 
sono tenute la loro esperienza e dottrina, ma 
non potrebbesi pur eredere sia: pure perchè 
molti senatori, a eui non manea nè il senno 
nè la pratica amministrativa, rifuggono da 
quell’attività, ehe sarebb» desiderabile? 

Speriamo che l’on. Lauzi non vorrà darci 
torto. 

_r_———@@—@<#@@#@<<TTT<“9munnzz 
limito a narrarvi un aneddoto, se per avven- 
tura non l’aveste già letto nei giornali di 
qualche anno fa, 

Allorehè il Vieerè ‘convocò per la prima 
volta i reppresentanti del paese — che costi- 
tuiscono più propriamente mia Consulta di 
Stato, arizi che uua Camera legislativa — uno 
de’ ministri eredette opportuno, prima di aprire 
la seduta, di istruirli sui sistema vigente nei 
paesi costituzionali riguardo alla divisione dei 
partiti. Disse quindi che coloro i quali sono 
propensi in massima ad appoggiare il govertio 
seggono ordinariamente a destra; e eoloro i 
quali gli sono avversi seggono a sinistra. 

Ma non aveva il mimistro aneora terminato 
di parlare che tutti gli onorevoli si precipita- 
rono sui banchi di destra, laseiando affatto 
deserti quelli di sinistra come se fossero di 
ferro rovente. Nè vi fa modo di far eompren- 
dere a quella buona gente ehe un poso di 
opposizione è utile e necessaria; altrimenti 
non vi può essere dissussione. 

Fortune simili non toecano che ai ininistri 
egiziani ! 

Prima d’ abbandonare la cittadella ‘ei re- 
chiamo a vedera il così detto Passo del cavallo, 
chie è una rupé sovrastante ad wn angusto 
salitiero seavato nella roccia e eha serve come 
di strada di soeeorso ‘alla fortezza. Il 1° di 
marzo del 4811 Mehemed Alì ivi feca truti- 
dare — come è noto — tutti i mammalnechi 
perchè, ancora troppò potenti, gli davano om- 
bra. Uno ‘solo sfaggi all’ eeeidio saltando in- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mîcano, 20 febbraio. — La notizia che il 
Sella intende di sopprimere la Direzione com- 
partimentale del lotto in Milano per darne le 
spoglie, parte alla Direzione compartimentale di 
Torino e parta a quella di Venezia; ha pro- 
dotto qui un’assai eattiva impressione. Si eol- 
lega questo fatto con altri consimili, con quello, 
per esempio, della soppressione del eollegio 
tnilitare di S. Luca, ‘e si grida alla spoglia- 
zione, al finimondo. A sentire eerti giornali e 
certa gente; a Milano non resta da far altro 
ormai che seminare il sale sulle sue "rovine. 

Pure eotesta gente e eotesti giornali, se fos- 
sero di buona fede, avrebbsro dovuto notare, 
che contemporaneamenté alla notizia della'sop- 
pressione di una Direzione compartimentale 
del lotto, a benefieio di altre due, giunsa la 
notizia della soppressione di tutte le zecche 
del Ragno, a beneficio di una sola, di quella, 
gioè, di Milano, che diverrebbe così l’unica 
del Regno. Di modo che per un direttore, un 
segretario, tre capi-sezione e quattro commessi 
che se ne andrebbero ,. verrebbe qui una le- 
gione d’impiegati e operai, ineisori, fonditori, 
saggiatori, maechinisti, ece. 

Così nel loeale del collegio militare di San 

Luca, cha venne soppresso per esser fuso con 
quello di Napoli, si aprirà quest'autunno una 
seuola superiore di agronomia, istituzione nuova 
affatto, per la quale un’apposita Commissione, 
composta dai professori Brioschi, Luzzatti e 
Pavesi, ing. Vannotti e avv. Caprotti, ha già 
redatto e presenterà a giorni, se pur non ha 
anche presentato, il progetto di statuto. Sarà 
proprio una seuola superiore con gabinetti è 
laboratoi, eon orto e podere modelli; una vera 
università pegli agrieoltori, eome ne abbiamo 
già una pegl’ ingagneri, floridissima di pro- 
fessori e di scolari. 
7 {Jo non intendo poi di approvare o di bia- 
simare.la condotta di questo_o di quell’ altro 
ministero. Ss volessi dire la ‘mia opinione 
dovrei dire che questo tontinuo fare e disfare 
e'mulare e trasloeare, oltre che palesa nelle 
alte sfere la maneanza di criteri generali sul- 
l'ordinamento dello Stato e un vizio di volu- 
bilità che direi quasi femminile, è causa di 
inquietudine e. di malessere generale e scema 
lo zelo nell’ adempimento dei propri uffici in 
tutte le persone cha navigano questo‘ mare 
infido e instabile della buroerazia. 

Ma non vorrei che per ispiegare în dati casi 
gli atti di questo o di quel ministero, si ri- 
«corresse mai al vieto, irritante e balordo ar- 
gomento delle antipatie e. simpatie personali 
di questo o quel ministro, di una 0 di.un’al- 
tra persona influente, per questa o quella pro- 
vineia. 

A questo insendio ;“eha arde ‘ed abbrucia 
tante teste, -i giornali dovrebbero, inveze di 
portsr legna, getta sopra un po’ d’aequa fre- 
sea. E se vogliono, eome è lecito, doveroso. 
anzi, curare gli interessi della propria pro- 
vincia, guardino prima quali veramente sono 
questi interessi. 

Si è visto nei gioraali; per esempio, che 
la locale ‘prefettara invitò in quasti giorni la 
nostra Giunta municipale a radunare il Con: 
siglio comunale per essminare la proposta di 
una contribuzione pel valieo del San Gottardo. 

Voi sipete che ‘alla conferenze internazio- 
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sieme col cavallo da quella rupe alta ben 
cinquanta metri; il eavallo rimase morto sul 
colpo, ma il mammaluseo si salvò, e correndo 
al Nilo chs passò a nuoto, trovò seampo e 
asilo in una capanna. Più tardi Mehemed.Alî 
gli fece grazia, e coneessegli aushe una pen- 
sione. Un mammalneco solo non gli dava più 
ombra ! 

Diseendendo dalla cittadella facciamo il giro 
della antica piazza Roumeleh,.e che ora in se- 
guito a recenti trasformazioni si chiama Square- 
Mehimed-Alì, assai pregevole, per, lavori mo- 
derni, non che per alcune antiche Moschee 
che la fiancheggiano, e che ricordano il sa- 
golo d’oro dell’architettura araba. La più bella 
di tutte è quella del sultsno Hassan, del XIV 
sesolo, che è anche la più vasta fra le Mosehee del 
Cairo. Ma oggidi si potrebbe chiamare piutto- 
sto una rovina, perchè i franeesi di Bonaparte 
dopo la battaglia delle Piramidi la riempirono 
di paglia e vi appieearono il fuoco. 

Strano modo di portare la civiltà e il pro. 
gresso fra i popoli ebbe la demoeratiea repub- 
blica. Que monumenti che non potsva rubare 
9 portarsi via, distruggeva col fuoco e con al- 
tri mezzi. La cena del divino Leonardo: a Mi-- 
lano fu il secondo, ma non l’ultimo esempio: 
di tanta smania civilizzatriee, 

Uscendo dalla moschea d’ Hassan. vediamo 
un giovinotto che batteva bestialmente um fan: 
ciullo; mon ci fa dato conoscere Ja, ragione di 
tanta. brutalità ;.ma Pisani sefisa darsi neppure 
il tempo di ehiederla, spinto solo dal suo buon: 


nali che ebbaro luogo a Berna pel passaggio 
del San Gottardo fra i delegati dell’ Italia e 
quelli della Svizzera, della Confederazione ger- 
manica del Nord , .di Beden e del Wurtem- 
berg, tenne dietro un trattato fra l'Italia e la 
Svizzera per assicurare una strada ferrata a 
questo antico varko. delle Alpi. > ° 

Sapete cho l’Italia ‘s’impegnò ‘di dard 45 
milioni di lire per la costrazione della parte 
alpina di questa linea, e di costrurrè tre linee 
nella regione subalpina in partenza da Bellin- 
zona, cioè : il troneo Bellinzona-Loestno ; la 
linea lungo la riva orientala del Lago Mag- 
giore ; e quella pel Monte-Caneri ;, Lugano ;e 
Mendrisio verso la Camerlata e Milano. 

In modo generale venne pure stipulato l’ob- 
bligo di fare il possibile perchè le. linee di 
aegesso al valico del S. Gottardo. sieno cor: 
Tetto nel senso d’un aceoreiamento. 

Ora è del nostro interesse che la linea la 
quale va da Genova a Bellinzona attraverso 
Milano sia appunto corretta hel serit0’ d'un 
aecoreiamento, altrimenti tuito il commercio 
del Mediterraneo, da Genova. alla © Svizzera e 


alla Germania, svierà dà Milano per la linea 


del Ligo Maggiore. ù 

In questo senso verme testà pubblicata în 
Milano una memoria dell’ingegnerè Grilloni 
(Il trattato ' italo-elvatico  pir la ferrovia del 
Gottardo), teoria che per l'invito fatto ap- 
punto in questi giorni dalla nostra prefettura 
alla nostra Giunta munîtipsle relativamente 
alla quota ehe ci verrà chiesta por la. linea 
alpina del San-Gottàrdo, acquista um'impor- 
tanza grandissima è specialissima. 

Eppure i-nostri giornali non si sono ogcu- 
pati ancora nd ii questo libro, nè di questo 
argomento, dal quale dipétide pur tanta parte 
dell'avvenire ‘commertiale della nostra città. 

Ma è più facile ‘e sopratutto più eomodo 
interessare ed ‘appassionare il pubblico colle 
ingiustizie, del potere nelle repressioni degli 
uffici, nelle dimissioni degli impiegati, ece. 
©he non èon questioni teehiche ed ammini. 
strative. lo 

La corrispondenza è statà ‘questa volta per 
dire il vero poco carnevalesea ; ve ne chiedo 
seusa, e vi prometto di rieompensarvene nella 
prossima ventura. 
ee i ——— 1 —— 

I BANCHISTI DI NAPOLI 


Nel Piccolo Giornale di Napoli del 19 éor- 
rente si legge: 

Dicemmo ieri e ripetiamo oggi, che esortiamo il 
ministero a promovere una inchiesta la quale ab- 
bia a base'il principio: « che chiunque, essendo 
« in ufficio dal quale poteva èssere un giorno ob- 
< bligato a procedere contro banche o banchisti, 
« ha partecipato in qualsiasi modo ai Incri che 
« questi davano, debba essero denunciato al giu- 
dizio della pubblica: vpinione e: destituito, » 

Intanto siamo autorizzati a dichiarare che. il 
procusator generale, il yrocuratore del Re, il pri- 
mo presidente della .Corte d'appello, ed il presi- 
dente del Tribunale non hanno partecipato alla fac-, 
cenda delle Banche. 4 

Dalle 7 pom, di'ieri alle 3 pom. di oggi sì eb- 
béro' le seguenti novità banchistiche. 

La questura fece sequestrare alla ferrovia un 
gruppo. diretto al signor Catalano, e contenente, 
L. 5000. in moneta.sonante. 

Sulla denunzia del Castro che; si. disse gerente 
innocente della Banca Castro, vennero arrestati Vin- 
cenzo Coracci e Domenieo Bossa, e-tradotti in gat- 
tabuia col denunziatore ‘anzideito. 

Presso l'avv. Sereno futono sequestrate per 
circa 25,000 lire în bollette di varie bariche, ‘ 

Venne sequestrata una misera somma presso la 
reg Vallin, che non potè pagare tutti i suoi cre- 

litori. di 

La cassa della. Banca Salzano venne aperta a 
forza, e non vi si rinvenne nn soldo. 

Il signor Raspantini, ehe aveva in mano 60,000, 
lire consegnatele dal cav. Ruffo-Scilla per comple-. 
tare il deposito al Municipio per l'appalto della 
portolania, consegnò detta somma al questore, che 
la mandò al magistrato. 

Ecco ora le notizie concernenti i collettori : 

Al principe di Carovigoi farono ‘sequestrate în 
sua casa molte carte interessanti, @ L. 14,000.in 
cartelle.di rendita turca, 

‘Sono stati arresigti : il barone Alfonso Amore, 
presso il. quale si trovarono. L, 1,100;; il. signor 
Gerardo Mensitieri ; il barone Giuseppe Minei, fu 
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cuore e dalle sue tendenze eavalleresché, si 
slaneia d’ un salto sul pereussote, e menando 
ealei e pugni come un paladino, riesce a strep- 
pargli disotto il'mal capitato thonello, che tutto 
- maleoneio e pesto si diede alla faga senza per- 
der tempo a ringraziare il sno inaspettato li- 


> t_ betatore. 


A dire il vero, sulle primo io e Teja teme: 
Vano che quell’intarvento del nostro amico 
avesse a produrre qualche serîo guaio, essendo 
grande la folla che ci' stava intorno. Ma do- 
vemmo: subito persunderei chie im mezzo a que 
Sto popolo un europeo: ha sempre Tagione, E 
però risalimmo in carrozza senza che di gesto 
od una parola tradissero i sentimenti de’ cir- 
costanti. ; 

Nàl ritorio ritaltando la stessa via che ave- 
vamo fatta nell’andata, ineontriamò vin fune- 
rala. La eorimonia differisce assai poeo da 
quelle în uso fra noi: Il feretro, coperto d'un 
panno, è portato a spalle da sei uomini e se- 
guito da una lunga processione di donne fel- 
lah; le qualisono pagate per piangere; alcune 
avevano realmente gli cechi 
ma tuita poi camminavano gridando e gesti: 
colando e' pareva che parlissero al morto. 

, Giunti alla locanda, una grande e Sti'epitosa 
sorpresa ei aspettava. Dal nostro arrivo in 
Egitto, cioè da otto giorni, non avevamo avuto 
notizie. d'Italia. E di tanto in tanto @ malgraco 
fe rumorose distrazioni in eni si viveva, non 
potevamo a meno di pensare al Rè, che avo- 
vamo, partendo, laseiato in pericolo di vita, 


‘che corrono da qualche giorno,; sulle; disposizioni 


gono pioltosto diminuendo 6 indebolendosi, che au- 
mentando e fondendosi, E ciò mi sembra ben natura- 
le sia per l’età che pel carattere delle persone, non 
potendosi attendere da tiomini vecchi e di chiesa,: 
che sappiano e' possano; tutti {resistere a.Inngo alla 
lotta ed. agli scrupoli. 


nel sacco. Si pretende, che in seguito a questa 


nînidi di lagrime; | 


Pietro "e sno figlio:;”il signor Emmanuele. Oliva”, |" 


rappresentante. della Banca Benedetti; il barone 
Ferdinando Muzii,, cho aveva per L, 1,013 di ti- 
toli di rendita al latore, la cartella di pegno di 
tn titolo di L. 6,000, di altri titoli e gioie; il si- 
gnor Domenico Speltra, che aveva L. 14,640 in 
cartelle ; il signor Costantino, collettore del Costa, 
thò aveva L. 113 in contanti ,-L. 3790 «in setto 
bollette della Banca Costa ed altre carte. 

In una perquisizione operata casa del col- 
lettore signor Vincenzo Mariani 
L. 6,375. di 

Il Roma del 19 annuni il 
ciano Dionisio, stato arré 
delle Banche Costa ed Ameî 
della chiesa di Montecalvario. 


Al Pungolo di Napoli del (18. serivono ‘in 
data del 16, da Roma. 


Gli sdegni del Vaticano per le rivelazioni gior- 
nalistithe sugli affari dei Concilio, tanto avuto un 
principio di sfogo nell’esilio del teologo tedesco, del 
card, Hohenlohe. Secondo la più attendibile ver- 
sioneci sospetti sarebbero caduti sul detto teologo. 


trasmetteva in Germania l'esemplare di uno degli 
ultimi schemî, che potèa riconoscersi di pertinenza 
del cardinale per alcune-note particolari inseritevi. 
Ciò non bastava, naturalmente, per. costituité ‘una 
prova concludente e diretta a carico del prete, ma 
bastava a dare un indizio, e gl’indizi sono anche 
troppo per determinare. le ire aposteliche! g 

Essendosi poi concepito qualche ‘vago sospetto 
verso. un altro prete, addetto allo Strossmayer, ed 
avente ‘in Concilio la carica di assegnatore dei posti, 
nen si è messo tempo in mezzo a sbarazzarsi anche 
di lui, congedandolo insieme ad ‘altri tre;. che 
cuoprivano Jo stesso ufficio, col pretàsto, che .es- 
sendo ormai regolata la faccenda dei posti; non 
occorreva più il personale, di prima. Ai tre, non- 
dimeno,. sagrificati per salvare le apparenze, si è 
delto, di aver pazienza, e ‘si è fatto presentire un 
compenso alla prima opportunità, * 

Dopo ‘queste misure dovrebbe aspettarsi la ces- 
sazione della ‘indiscrezioni dei giornali, ma gene* 
ralmente se nè ha poca speranza, pel timore che 
lo spirito maligno non voglia darsi per vinto ‘sì 
presto, e che possa ricorrere ad altri mezzi. 

Sia o. no, che si giunga a sollecitare i lavori 
del Concilio, par certo, del resto; che l'affare della 
infallibilità potrà mettersi in discussione fra una 
quindicina di giorni, mediante un emendamento 
che si proporrà sugli schemi già allo studio De 
Ecclesia et de Romano Pontifice. E par certo egual- 
mente, che l’infallibilità sarà decretata, sebbene in 
una: forma meno ‘assoluta e dommatioa di quella 
voluta dai gesuiti. 

Le opinioni delle persone più autorevoli con- 
cordano ‘ora. nel. prevedore. una. transazione su 
questo punto delle parti contendenti, e le notizie 


della minoranza, sono, che le forze di questa ven- 


Leggo nei giornali arrivati quest'oggi un -tele- 
gramma, che conferma, sull’autorità del Times, le 


‘notizia delle riforme chieste al Papa dal ministero 
“Ollivier. Eccoyi. ora qualche. altro. particolare in 


proposito. Il sig: Banneville ebbe una. conferenza 
lunghissima, col card. Antonelli su tale argomento, 
ma dopo aver insistito inutilmente, ed aver tanto 
gridato da fare udire la sua voce nell’anticamera, 
dovè ritirarsi, come eta da prevedere, con le pive 


conversazione il card. Antonelli proponesse al Papa 
certe riforme di sua invenzione, che potete figu- 
rarvi di quanta felicità sarebbero fonte per gli 
amatissimi sudditi, e che il Papa non sarebbe a- 
lieno dal secondare i progetti. del suo segretari- 


di Stato. Ma io non ho alonma, fede in questa. di- 
ceria che vi riferisco ‘per solo debito di.cronista, 
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L’ELEZIONE DEI SINDACI IN FRANCIA 


Nella seduta del.Senato francese del 18.il 
governo; presentò un progetto di Ssnatus-eon- 
sulto, col quale si abolisee l'articolo 57 della 
Costituzione. 

Esco l’esposizione dei motivi : 

La Costituzione contiene nel suo titolo VII, sotto 
la rubrica: Disposizioni*generali e transitorie, ar- 
ticolo 57: «Che i sindaci saranno nominati dal 
potere esecutivo e potranno essere scelti fuori dal 
Consiglio comunale, » 
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E sebbene a Messina io avessi avuto campo 
d'apprendere che la malattia dell’augusto per- 
sonaggio aveva subìto un lieve miglioramento, 
tuttavia la. speranza non era in noi abbastanza 
vigorosa per vineere. 

Ma quale non fu la nostra maraviglia leg- 
gendo nei giornali francesi giunti stamane, che 
il Re era rientrato in Firenze in mezzo all’en- 
tusiasmo de’fiorentini ; «he Ja principessa Mar- 
gherifa avéva dato felieemente alla luce un 
prineipino ; che la Castelfidardo, sulla quale 
trovavansi il duca e la duchessa d Aosta, era sal- 
tata in aria. E quasi eiò fosse poco, un di- 
spaceio comunicato quasi contemporaneamente 
al barone Levi, che alloggia qui con noi, an- 
munziava l'elezione di Lanza a presidente e la 
demissione del ministero. 

Tutti gl’italiani in breve si raccolsero nella 
corte della locanda, ed è fasile, a indovinarsi 
con quanto calore s’intrattenessero di . queste 
straordinarie notizie. 


Cairo, 22; sera. 


Oggi, nelle ore pomeridiane, avevano lnogo 
le corse in onore dell’imperatore Franeeseo 
Giuseppe. 

Jo, in tesi generale, abborro questo genere 
di spettacolo, par la semplice ragione ehe non 
ho cavalli da far correre, nè denari da per- 
dere in iscommesse., In Italia,, poi., speeial- 
mente, non eredo neppure ehe Ìe eorse ab- 
biano una grande influenza sul miglioramento 
della razza equina, eome l'hanno senza dubbio 


per una letterà sequestrata alla posta, com cui: si 


‘costanza aggravante che questo delitto ha. pre- 


La legge el 7 loglio 1852 sul rinnovamento 
dei Consigli municipali contiene la stessa disposi- 
zione per gli assessori, © la legge del 5 maggio 
1855, che regola oggidi 1’ organizzazione munici- 
pale; riproduce i termini. stessi della Costituzione 
6 quelli della legge del 1852. 

Sino dal 15 gennaio il ministero, per organo 
del guardasigilli, vi espose il suo pensiero sull’ar- 
ticolo 57 della Costitazione. e a. 

Esso erede che questa disposizione, di cui il go- 
verio aveva già provato la necessità di ristringere 
l'applicazione nella pratica, deve sparire oggidì. - 

Esso crede che il modo. di nomina dei sindaci 
ed assessori non è una quistione del dominio co- 
stituzionale, ch'è una questione legislativa che può 
esser sciolta diversamente, secondo le circostanze, 
senza portar offesa alle basi del nostro stabilimento 

olitico, 

È Se è bene che una Costituzione sia perfettibile, 
è bene di toglierne tutto ciò che non è essenzial- 
rhente del suo dominio, per evitare modificazioni 
troppo frequenti che non possono altro che nuo- 
cere al rispetto al quale essa ha diritto: È 

L’ abolizione dell’ articolo 57 della Costituzione 
darà al governo ogni liberià per esaminare con 
cura i vari sistemi che furono presentati sulla no- 
mina dei sindaci ed assessori. Egli proporrà quindi 
il progetto che gli sembretà corrispondere meglio 
ai principii del diritto ed ai bisogni del momento., 
Questo progatto sarà discusso nelle forme prescritte 
dalla Costituzione. 

Durante il periodo di transizione ,_ la nostra or- 
gahizzazione municipale continuerà ad essere go- 
vernata dalla legge del 2 maggio 1855. 

In conseguenza, abbiamo l'onore di presentare 
all'adozione del Senato il progetto di Senatus- 
consulto, 
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« Pest, 18. — Siccome manea un loeale con- 
veniente d’arresto nella municipalità, Rasfe fu 
trasferito agli arresti militari di Ofen. È cal 
mata l'agitazione fra gli operai; però furono 
adottati provvedimenti di. precauzione. »* 

€ Graz; 18. — La città è commossa per la 
tragica fine del eonsigliore aulico Unger. I 
membri della facoltà teologica affermano riei- 
sanonte che Unger fu assassinato, meritre i 
îmediei giudizitrii ammettono Ja possibilità di 
un eolpo apopletico. La commissione d’ inchie- 
Sta procede energicamente. d — R 

« Berlino, 18. — Secondo notizie degne di 
fede, il eonte Bismark avrebbs dato ai rappre 
sentanti della Francia e dell’Austria, spiega- 
zioni tendenti a smentire assolutamente il ca- 
rattere provocante che aleuni giornali diedero 
a dei passi del diseorso del trono. > 

«La proposta del conte Miinstér.al Reichstag 
di votare un indirizzo in risposta al diseorso 
del trono, fu approvata a piecola maggioranza; 
reguavano divergenze d’ opinioni rigiardo alla 
forma da darsi sl passò relativo agli‘affari. te- 
deschi; si erede che nel corso) della sessione 
le idee si chisriranzo e che perla fine. della 
sessione verrà approvata la proposta dell’ in- 
dirizzo. 

Wiggers e colleghi presentartono &n’intéf- 
pollanizà por sapore quali provvedimenti avesse 
adottato il esneèlliere federala eontro la eon-. 
vocazione della dieta. meckelemburghese pal 
415 febbraio. » x ; 

Il Cittadino di Trieste ha per dispaccio da : 

« Monaco, 18. — Il prinéipe Ottone, com- 
promesso rel complotto ordito dai printipi 
reali ‘per detronizzare il re, petitito, avrebbe 
tutto confessato alle regina madre, ANO 

« I principi, scoperti, ‘tentano riconciliarsi 
col re. 

« Nella lettera indirizzata dal re al ministro 
Hoherilohe, vi è detto fravaltro: LA 

“© Approvo pienamente la vostra eondotta 
« relativamente. alla. politiea estera, per la, 
«quale avete esattamente interpretato le aspi- 
« razioni della Baviera e del suo re. » 

€ Si afferma ehe i ministri de Lutz, 
Pranckh , Pfretzsehmor e de Sehlòr, i quali 
nelle ultime diseussioni: si astennero: dal di- 
fendere-Hvhenlohe, rimangono al loro posto, » 

« Costantinopoli, 48, — Sotto la presidenza 
del granvisir, una Commissione discute sul 
bilaneio e sui mezzi di fistabilire ‘il pareggio 
nelle finanze, » 1 

« Pietroburgo, 18. — Il Giornale di Pietro- 
burgo smentisce la notizia dell’arresto dal. di- 
rettore generale di polizia a Varsavia, principe 
Obolenski. » 

L’Univers rettifica” nel modbi' seguierite le 
asserzioni di alcuni giornali relativamente ‘ad! 
un conflitto sorto tra. il. Papa ed il.-Patriarea 
armeno :. 

« Il Patriarea aveva proposto regolarmente 
due ‘preti per le sedi vacanti di Diarbeltir è 
-| di Mardin, Ul Santo Padre ili nominò. Il Pè 
triarca,gli foce, sapere che preferiva; ehe il 
prete nominato, come lo aveva proposto, alla 
sede di Mardin, fosse messo a Diarbekir, 6 | 
quello di Diatbekir a Mardîn. Il Suato Padre | 
vi'néeonsenti; ria eseguito il cangiamento; il 
Patriarea dichiarò che. rifiutava ‘queò due: ve: 
seovi e.che non voleva; eonsaerare. nè, ;}’uno 
nè l’altro. Dopo alcuni tentativi. infruttuosi, 
il Papa li tfunì tutti a Roia, non senza dif- 
ficolià, ‘chiamò il' Patriartà nell suo gubitiétto, 
e gl’intimò. di ecnsaerare il dua -suffraganei: 
entro ventiquattro oreo: di firmare: la suadi- 
missione. y 

< Il Patriarea- domandò una dilazione di tre 
giorni, poi di due giorni. Il Papa fu inflessi- 
bile @ richiese cheil pattiarca firmasse imme 
diatamonte l’ impegno di obbedire. Il Patriarca 
prese una penna, ineomineiò a scrivere,. si trat: 
tenne, : dicendo che la penna non gli faceva. 
Il Papa stesso andò a prendere un temperino; 
il Patriarea di Gerusilemine, chie serviva d’in- 
terprete, tagliò la penna; 

« Il Patrierea: caldeo non resistà più oltre: 
egli. firmò la promessa di consaerare i suflira- 
ganei o di abdicare entro ventiquattro ore, @ 
Spinse l’esittezia simo a ‘mettere la dala, ssite 
o mezzo di sura. Egli face-la' ‘consrerazione 
l’-indomanii » 
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(Sì, veramente una tribù di cani, o per dir 
imeglio, di cagne, circondate dall numerosa e 
giovine loro prole; 

La quantità dei cani che vivono al Cairo:è 
Straordinaria; non si può fare un:passo senza 
ineontrarne.a frotte. Si trovano lungo le ease 
Sdraiati , perle vie.,.sulle, piazze; ovunque! 
E tutti d’una razza; e tutti d’un tipo.che.sta 
fra il lupo e la iena; di pelo rossiseio.. Vi- 
ono liberamente senza: easa ei senza padrone; 
però: non :se ne vedei uno che porti: un col 
lare. Ma. con: ciò non voglio» dire: che man- 
ehino loro i mezzi di sussisténza;: Durante il 
giorno vagano pei bazar, e s’arrestano e fanno 
semicireolo, innanzi a chiunque si tenga un 
piatto in mano. (Qualche. eosa : cagea sempre 
nelle gole loro. per la pietà degli arabi. 

Di notte poi si buttano sulle immondizie 
the: sono gattate dalle case nella via, e ban- 
thettano da epuloni,. dividendo la ricea menza 
coi eorvi, che qui sono numerosi e famigliari 
quanto i cani. Si può anzi dire, senza tema 
d'esagerare,, cha. eani e'eorvi. siano i soli in- 
taricati della- pulizia delle strade. Se.essi non 
fossero , io non so chi si darebbe la cura. di 
portar via quelle immondizie, Il municipio no 
sertamente;. per la sola ragione che non wha 
ombra di municipio, 

Non saprei ,, poi ;( dire con cognizione di 
causa, se cani. e corvirsi mangino quelle im: 
mondizie, perchè l’autorità non lo porta: via; 
0 ;s0-.l’ autorità. mon le. porta via perchè la 
mangiano .i eani ei. corvi. 1 


sioni 
ha preso 
È Î Ordine 
del giorno di fiducia nel ministero, anzi.non 
lo © presenterà neppure: se «il sminibstaro darà 
guarentigio liberali. Irsignor Ollivier di 3 
che il liberalismo del governo, riempirà 
meraviglia anche la sinistra. «| - . 
Il ministro dirigente fu ieri fatto segno ad 
assalti, ma per ragioni diverse, in una riu- 
rione del eintro destro dove s'era recato eoi 
signori Segris e Louvet. H sig. Duvernoîs lo 
interpellò ieri sulla Politica del gabinetto che, 
frituralme biusima, poichè coli non fa 
parte del. medesimo. Il ‘signer Olivier venne 
‘{ da lui biasimato per l’ultimo movimento dei 
prefetti e; già s’ intenda; per essere stato 
troppo: liberale: Il ministro si svasd rigordando 
la fretta con cui quel movimento era stato 
fatto. Insomma, il eentro destre chè giudica 
il ministero troppo rivoluzionario, voterà, ciò 
nondimeno, in suo favore, come pure il.esn-, 
tro sinistro elie lo giudiea troppo timido, Non 
vi è altro gabinetto possibile in questo mo- 
mento, e d'altronde non si piò seivglior la 
Camera senza aver prima votata la nuova legge 
‘elettorale, la quale non. può essere presentata . 
{che nella prossima. sessione, i 
Il sig. Ollivier. affermò eh’esisteva perfetto 
accordo. fra i ministri. i 
La questione doi maîres sembra dar ludgo_ 
a qualehe dissenso. Îl centro destro viole che 
il governo:li scelga nel Consiglio municipale; 
evil centro sinistro -chiede!che ‘sia lo' stesso 
Consiglio. municipale che li nomini. ;Si.parla; 
d’una transazione, mercè la quali governo . 
stegliorebbe îl maîre in vina.lista di tra membri , 
presenitati dal Consiglio munidipalo. Ad ogni 
modo, eonverrà che il governo acestti im pro- 
gresso evi: si rassegni, giacchè mi sì assicura 
che sia stato inviato al Senato un progetto di; 
Sanatus-consulto per far sopprimere. l'articolo 
della Costituzione che attribuisce la nomina 
del maire al potere èsetutivo, laséiàndo che il 
nuovo modo di nomina sia ‘dètermifiato’ pit 
legge. speciale: |. up ODIEI 
| sIsignor Ollivier bidsima assai: vivamente 
le prodigalità del Auone Preti della Senna; 
e soviatutto pel ballo che ha dato, testè. Egli. 
dicè che'il signor: Chevreau dovrebbe rime-. 
diarò al disordine lasciàto negli sffari dal si- 
gnor \Haussmann \e non ‘dar: trasforinare ‘gli 
uffi sale da ballo eoi denari dei contri-: 
buenti, ; è gere i 
Il signor: Rogar, € ore. -dell’Opéra; ed. 
ora ritirato dalle sede, aveva chiesto un in- 
Vito a quel ballo. Il signor Chevteiù glie 
l’ha rifivitato perchè nom vilole nella sur festa 
artisti di teatro 1.1 ovolen 108 
Fu trovato! presso. un operaio,’ testa: arrax 
sfato;. un invito al ballo ,delle Tuileries. Ciò 
produsse. grande inquietudine. Venne esami-. 
nta li lista degli inviti, ma nulla si è potuto 
séoprire. Si ha intetizione di eseréitare  mag- 
giore: vigilanza sugli inviti ad'un’altià festa e 
‘sì decisé cha non siàno più ' valevoli gli in- 
HB ms per. l’altro, balio: che fà: contror- 
0. à 
Il barone Nataniele di Rothschild, genero del 
celebre barone James, e che sebbené piralitito 
e cieco da 47 anni in sbguito dd ua ciduta 
da cavallo; era sempre consultato dugli. altri 
membri della famiglia, è morto. stainianie. <0 
‘Pessima accoglienza venne fatta, dalla; Com- 
missione d’ iniziativa dal Corpo legislativo e 
sovratutto dai signori Foreade la Roquette ed 
Olivier ad'‘um progetto di legge destinato ad 
assicurare l’ indipendenza: della magistratura. 1 
Tuttavia, il signor Ollivier gd impegnato ® 
nominare una Commissione ehe studià la que 
Stione della riforma giudiziaria; 
Si dièà che ‘al vescovato di Nantas, ora va. 
cante; verrà orninato' l’attuale vestovo‘di Cahen. 
Questa nomina avrebbe ima corta importanza, 
in quanto! ehs quel: prelato è:a Roma.dove nel 
Coneilio è a: capo della opposizione che. si riu- 
nisce nel suo palazzo, È 


H presidente di sezione 
del Consiglio dî Stato 
> JentEORi 


ili on o li cit ciali Sul olio 

La Gazzetta Ticinese del 19 annunzia che 
il governo di Ginevra ha consentito al governo 
d’Italia l'estradizione di due individui colpe- 


voli della fabbricazione di falsi biglietti di 
Banea. — È i 


NOTIZIE ESTERE 


Si.legge nella France del 20: 

«I membri componenti la Camera di messa 
in aecusa dell’Alta Corte di giustizia si sono 
riuniti ieri, a mezzogiorno, nell’antico locale 
della: Camera dij consiglio. V quattro giudici, 
sigg. Laseoux, Mereior, Voirhaya: e Rieff; 
erano presenti; il sig. consigliere d’Oms pre- 
siedeva. , 

« Il sig. Betgognié, sostituto del’ proenra- 
téte generale presso la Corte imperiale, pre- 
sentò ditmanzi alla Camera di messa in accusa | 
il rapporto dell’affare di Auteil 

« Il sig. Grandperret, prosuratore generale 
presso la Corte di Parigi, assisteva all’udienza. 

« La Camera di messa in accusa ha pro- 
nuliciato la sur sentenza immediatamente. 

< Il printeipe Pietro Bonaparte è rinviato 
davanti. alla Corte: di giustizia sotto la duplice 
accusa: î 

< 4° Del delitto di omieidio sulla persona 
di Vittorio Noir, collà eireostanza aggravante 
che questo delitto ha piteeduto, accompa- 
guato o seguito il delitta spacificato più sotto ; 

«22 Del. delitto: di tentativo: d’omicidio sulla 
persona. dali sig., Ulrieo di Fonvielle, colla cir- 


«eduto, accompagnato 0 seguito il delitto spe- 
cificato più sopra. sl 

< L'art. 304 del Codice penale metizionato 
dalla; seritenza ‘è così concepito: 

« L’omieidio sarà punito colla. pena di 
«morte allorehè avrà preceduto, accompagnato 
« o seguito un altro delitto. 

« L’omieidio sarti pure punito ‘colla pena di 
« morte allorchè avrà per scopo, sia di pre- 
€ parare, di facilitare-od- eseguire un delitto, 
« sia di favorire Ja fuga.0'di assicurare l’im- 
€ punità degli autori 0: complici di questo 
« delitto. 

« In ogni altro easo, il colpevole sarà pu- 
« nito coi lavori forzati a perpetuità, » 

I giornali di Vienta del 19'ttannoî seguenti 
telegrammi : % 


ini 
[—r— —____—_.—_s 


in Inghilterra, Io preferirei quasi ehe fra noi 
sì facessero correre — per migliorarli — gli 
uomini. 

Ma trattandosi di corse in Egitto, nella pa: 
tria dei cavalli arabi, è trattandosi ehe dove- 
Vatio eorrere anehe i cammelli, la enriosità 
ha vinto in me la naturale ripugnanza e mi 
sono uttito agli altri per assistere allo spelta- 
colo che mutteva im moto' tutta la popolazione 
del Cairo ‘indigena e straniera. 

Ci reeammo, quindi, sul luogo' a cavallo 
dell’ inevitabile voricco: Ma dichiaro éhè ron 
mi sono divertito meglio di quanto mi sarei 
divertito nel gran prato delle. Cascine; Tutte 
le corse si rassòmigliano: Ho: veduto qui dei 
fantini all’europea, vestiti di: seta “a' divetsi 
eolori:; anche: qui ho' aspettato un’ora' per vè: 
dere passare due 0 tre cavalli in un lampo; 
anche qui. le inevitabili carrozze piene di cu- 
riosi. ritti in piedi; anehe qui i goliti strilli 
de’ venditori di limonata. Appana appena val: 
sero.a trattenermi gli sbadigli la eorsa degli 
arabi nel: costume; loro nazionale e quella dei 
cammelli, che naturalmente non eorrevano. 

Se m’annunziassero cha faranno correre an- 
che gli elefanti; le tigri 0.he 80 io. per 
fe giuro ehe non cerrerò più per vedere, nè 
qui,, nè altrove, vita naturale durante, 

Ma andando al eampo delle corse non posso 
dire in eoscienza d'avere. perduto, proprio il 
tnio. tempo, perchè avendo attraversato una 
Darte del deserto che si trova all’oriente della 
città, ebbi la fortuna di vedere una. tribù di 
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Comunque sia la eosa, e parlando solo di 
cani, è certo che l'abbondanza dei mezzi di 
sussistenza produce Pabbondanza della specie. 
È la teoria di Malthus, e non ho ragioni per 
eredere che non sia-applieabile anche ai cani, 
i quali, qui, si propagano con una lena ed 
una fecondità proprio eommovente. 

Ma, ove potrebbero deporre i teneri frutti 
dei loro‘casti' rodi: queste: povera pregnanti, 
se le ease degli uomini sono ad esse precluse? 

La provvidenta; lie" pranido è cho pensa 
A mantenere in vita perfino le pulci, le imici 
6 le piattole, ha pensato anche per le cagne.... 
C'è il deserto! Il deserto che è fatto di mo- 
bile sabbia, in cui è facile seavarsi una tana 
morbida e ealda per l’azione del sole, sieura 
dala pioggia, perchè non piove mai, E però 
giunto a‘maturanza il parto, lè ‘esgne estono 
dalla eittà' e' vanno a’ partorite nella’ fabbia; 
in quelle tane loro, ‘che‘abbandonano solo da- 
rante qualche' ora‘ di’tiotte per’ procurarsi ‘il 
vitto. È, 

Di tali tane io n’avrò vedute oggi quasi un 
centinaio; «ota sparse qu& e lè, ora riunite in 
gruppi a guisa di consorzi Né v'ha pericolo al: 
uno ad avvicinarvisi; i cani del Caîro ‘sono 
«di buona pasta, e, malgrado l'aspetto’ loro 
fetoee, lassieno ‘tranquillo l’uomo e si mor- 
dono solo fra loro, seguendo forse: l'esempio 
dei”nostri deputati e gioritalisti, ‘> ro 


(Continua) Ge A Cesana: 


i 


Moi 


De Mi 
Teresa, j 
Tucelli Vi 
Bartoli L 
Faiolo CI 

Gli ai 
furono %1 
Morto, 


È Malvisi 
Vita, id. 
Rei Palmi 
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ip gere : 
lo avevano eseguito. | Ferrovie bh) Emiantidle 
i primo tentativo tioile al 4867: Tate @» Obbligar. id. . 1868... 

" ci : Obbl. Ferrovie Meridionali. 
quistare de-lotti a Milano, e sembra che-la. Giritiio salfitalia d 838) But 
cosa gli siarriuscita favorevole. Sul finite del: Credito Mobiliare franoese:; | 202 — | aa 
4867 si mise im- relazione col. banchiere Hu» Gallie, dala Regla tabacchi vo) _ + _ 
guet di Parigi. per ispecolare sulla azioni del LD LIE = | 607 


guerra e di grazia e giustizia che precede i 
RR. deereti in data del 28 novembre 1869, 
con i quali si approvinò i Codici penale per 
l’esercito, e penzle militare marittimo. 

T_T ____ 


prima Darsena. 

Lo stesso giorno ancotava nél nostro golfo 
IE R. goletta austriaca Saida, comandante 
Eariquez con 6 eannoni e 84 persone d’equi: 
baggio; vennero quindi scambiate le «salve 
d'uso cod i nostri reali legni. Il suddetto ba- 


La vista. dell’ aiuto prossimo rincorò i caduti, 
sicchè prima ancora che gli accorsi fossero per- 
venuti. sul luogo del disastro, erano riesciti a 
cavar dalla téve le dus persone sepolte, che for= 
tunatamente mon ebbero a patire che qualche con- 
fusione, 


sii cart ; 7 Credito italiano, e dovette rimettervi da fr. | Vionna, 21 
È Fede r caso Ccorse . Menti pesi p È Cambi dc; 
CRON ACA DI FIRENZE stimento viaggia nil Mediterraneo per com- |; L'acnt a Di TORO I tia " 50 a 400: pertazione: da ciò la prima sua 7 lesa Londo ©: regi. 

Imissioni sèientifiche, staccò nà nova valanga, che travolse certa Ven- | ibfedeltà, avendo levato 4500 fr: dalla cassa | 


per farvi fronte; Da allora» procedette .a.pre-.i SOnsalidati fighi #27 > . — 9858 
eipizio; 1°44 febbraio 1868 essendosi. appro- ; 
priafo fr. 40,000, alla: fine del 4868 altri GIACOMO DINA, Draetrore: 
40,000 e via discorrendo; | Giovanna RomsaLpo, Gerente, 

Schi# foca comperare ingenti soRRA gi | : î P 
Fendita frangesò ed italiana, affermando a quelli 4 
cui dava-incarieo. delle opsrazioni che questo BORSE DI CONMMERGIO” 


— lori serive il Piccolo Giornale di Napolì | tura Marianna fa Pietro, d'anni 47;e Degaudenzi 
del 19, nel prirto eiteolo straordinario “della | Caterina fa Giovanni; d'anni 87. È 
Corte d’Assisa. ebbe luogo'il dibattimentò delta Queste due povere donne faròno frovate già ca- 
causa contro il dep. Matina. La Corte, parchi.| averi nel torrente Sorba. ; 
contumaee; ritenne il signor Matina colpevole | | Vor scherzate con Velettictià. 
di ferita grave, che ha prodotta la perdita di | Ul Conté Cavour di Torino del 20 serive. 
uno. gamba (art. 539, 2° al G. P.) Quindi | &ha Al hallo in costume datosi a Corte la sera 
applisò la pena di 7 anni di relegazione, 


Per abbondania di materia rinviamo a do- 
mani la rassegna della Fiera. 


Vennero ieri arrestati Pietro ed Antonio G., 
richiesti dalla questiita di Torino pel furto dî 
L. 534, è fa purè rietiperata una parté della 


6 fee; p.-’Socosh.o sc oasra esco 
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esaminare i preeddenti dél''Cantani, ed sppro- Chi gi diede-notizia del triste avvanimento 
fondire 56 Slefo 0 no. fondati i reelamisporti | ggiùnsey che la popolazione: di Lemie è pro- 


parlare. « delle religioni iraniche, e specialmente 
i contro. di.lui. Speriaino‘cheintanto si voglia | fondamente costernata;i 


le suò iifermità, il batone Nataniallo aveva | dell’ospedale dei sifiliticì a Liona, dopò nu- 
del culto e dei monumenti di Mithra. 


contitttiato ad estbte uno dei principali (con: | {hèrosa. csperienze sullo Captule ‘#4 iniezioni 


È I siglieri della celebre casa. balicaria. al -Matico di Grimault e C., fatmaeisti a Pa 
Bullatti E b trovar modo di allontanare provvisoriamente }- —Si spera-tuttavin-di--salvare- quasi tuttii Un conto da procuratore. — Si'l'}jgi; fé di i segionti sippori nella costa 
btino Meteorologico del 21 febbraio il professore dalla clinica ed evitare eosì nuovi | feriti. sa, serive il nuovo' gibriiale parigino Le delt- l' Medica di Lione: « Anostri giorni la‘ virtù 
ere pomeridiana, n disturbi alla quiete di quello Spedale. ‘Assassinio mancato. — Alli Per- | tre gauche, che uti tappezziore ‘notava in una e 
} Il mare è calmo; e il ciglo è coperto; i 


un ta Ù an una ‘.« eurativa, del. Copahu e. del. Pepe-Cubebe. è 
fattura cingue franchi, perchè aveva piantato x sempre più studiata e raffinata; 8 se’ fin 
Lun chiodb eon diffieoltà;. ma a noi è avvenuto @ qui vi fatolto rtiedieamienti i più aceréditati 
di vedere una parcella da proeuratofe che non “«coîtro gli scoli blennoragici, ora non possono 
ha nulla da invidiarà alla fattura del tippez: | più pretendere ad esserne'considerati: como 
ziere anzidetto,i poicht vi si legge: Î è gli specifiti — Le nostre osservazioni’ e'le 

« Per essermi svegliato, di notte,..ed avere |. &- nostre esperienze ci fanno» certi ‘chele 
€ pensato alla ‘causa del signor H..... mio 4.6 Capsule ad iniezione al Matico preparate da 
< eliante; 15 franchi. > «-Grimeult-e C* son dotate di una reale effi- 
‘cacia nella cura degli: seoli. ». Depositi. in:Fi- 


— ll ‘nostro questote, seriveiil Piccolo 
Giornale di Napolì del 48, sospettò elia. diun} Ud ortibile ‘tentativo, commesso: nelle : vicilianze?| 
atto turpe e eriminoso si fosse vilmente mae- | della nostra citi, vi ha prodotto in questi giorni 
chiato il maresciallo di pubblica sieurezza.L. | Una tristissima impressitne. soudite 
Martinelli. Sebbene in questi giorni l’affolla- | ‘ Uéto G. S. che tate ‘ini affito ui podere, nel 
mento delle faceende fosse immenso e da eon- | 20stro comune, toîo di' dubbia fania, maniteheva 
fusione grande; investigò a giuase a provare rivdiga perirasia Vr io ene 
che il mareseisllo, con pressioni d raggiri, intro- E dida sa lusinghe la iaia PET 
dottosi nella camera di eustodia; pretenilesse dì 


Hi x paese; recarsi. con lui in Svizzerà, e. .laper- 
avere soddisfatta del detenuto eav. Ruffo Seillaal | Suaso è poriar seco tulle le gioie, ulti i destri 


severanza del 24 serivotio da Vigevano : 


È venti sono deboli è vari. Il barometrosi è 
abbassato da 2.a 4 mm. A. Firenze il baro: 
metro si è abbassato da 2a 4 mm. 

Le pressioni barometriche diminuiscono sn- 
che in Austria e.sal mar Nero: , 

Il tempo: sarà piovoso, e sono'atemersi dei 
colpi di vento, 
| massima. + 140 Antieamente si diceva : conti da speziali, 
| Temperatura Î minima = + 35 ma orami: pare si possì dire benissimo: 


: pro, MMbe 10 gl Aenari,; È i È co fare 

pone o gune cartelle sulla banea di lui ‘tte apparte: |a gli ee cho possedeva. L'incanta donna, che |. conti. da corali: Tenze: Roberts, farma. inglese; ; Growes; 

Nota del defunti. devunziari nat giorno nevano ed.un suo eognato; Lo! Stilla,. dimo- { aveva nel suo amante la fede più illimitata, s'ac- Mg gi dia rh b& | TRaGia Reale e A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
19 febbraio, strando di non possedere danato, offri al:ma»-|-cinse.adunque.alla partenza; hot senza aver prima |.,, AV0i60 Bieyfo. — L'altrò‘giorilo, seriv | Lic — cicli LL 


# Bu P&&of Est TEONEr 


n Vaia) Clin cio Lei dei ato pre giore hi be 
4 , cl la I sera, l'avrel 
prese; è non solo la prese, ma anche non SR pochelsbigliaillcSru@eteca Pins 


il eronista. del! nuovo periodico parigino La Gase P 
i i i | Tavitiamo coloro che desiderano prender. 
Meditertànbe;! sulla porta della chiesa di Me- l'pbetà aid PASTA cia: letizia di preti eli 


De Matteis Giovanni, d'anni 82 — Guarducci 
Teresa, id. 78 — Bentini Vincenzo, id, ‘70 — Ma: 


ra E ca i lun lessi questo avviso : : hr Pespra è preti 
rucelli Vincenzo, id. 62— Barre Maria, id. 50 — | consegnò le esrtelle così soddisfatte. io di d Lol k { pitalî, di volgere la loro attertziotte all Avviso 
ved Bartoli Lorenzo, id. 77 — Giunti Luigi, îd. 62—| La eatena fu fatta restituire all'autorità su Te Pot perni Aetieeito se srt qu « Domenita prossima ,, GRANDE. CERIMONIA | n pr ra Goldfist, Incaricato governativo 
a Faiolo Clorinda, id. 83 — Mechi Pietro, id. 74. | periore. Il maresciallo è stato arrestato, im- l'importo, chie egli forso sì era immaginato; inco- SRELICIOSA, Con’ messa; eantata’com i6compa- | della vendita dello azioni. del Prestito 
= (ili ati di nascita depunziati nello stesso giorno | mediatamente sospeso dalle fanzioni, 6, PIO- | minciò e manifestaro dulbi sd Game o finale | 6 SAUMERIO, di orgizio! & procdssione esi deri, préini di Amibuw go) civ pubblichiamo 
1° furono 23, cioè, 14 maschi, 8 femmine o.1 nato-| postasene la destituzione, è stato. defarito al mente, como so avesse ad un-trafto mutato: avviso; [SiR occasione, dell’ inaugurazione e bertedi- oggi sulla: quarta: pagina, i ; 
morto. E magistrato. persuaso ls donda-a” retrocedere colui; dicendo; | € 71000 solaope’ DAL, CALORIPRO, dela. DAESDE Draga Corana @'poneralmenta eoniostivi 
PAM gioco LI Capezzoli Marghe. | . =— Nel Corriere Campano di Caserta dsl 48 | ©ho era d'uopo compiore altr ratiché, per venire | € chia» È Der i milioni di videita da essa pagati a Sici 
Meine eil auziuailo, gg. 00 23 Nat [i ur la Bames-usura istallafasi’in'S. Maria | 13M. A+ di nulla dubitando; s'incimmiadiva di si a i 
i nei Palmira, id. 46 — Magnago essaridro — - + - CATlO | nuovo al smo paese; quando; giunta sul' ponte: di Adkniamenti della Galleria -—o net 
| Tuci Olimpio, id. 25 — Beni Maria, id; 41 — Giun- | C. Vetere colla pomposa ditta Succursale della tina' roggia detta Castellana; fa atterrata dal'conii ; Ogni ammalato trova coll'usò della dolco REFALENTA 
di | tini. Michele,..id..18, banca Sullivan Gutajar-e G. è stata: chiusa; | pègio, che senza proférir verbo la gettò nell'acqua, |' NEL TRAFORO DELLE ALPI | ARABICA Do Huipr di Londra, salute, energia; appetito, 
i di Gi» f Dambini che non avevano ansora un anno, |.Dai registri sequestrati risulta di aver essa | e'poscîa si dietb alle fuga, Le iffelice M. potò nd prge neo 1 pp cai nigi, fil i) 
gio. 4 Gli Wi di mpeda Ù denunziati. nello stesso giorno |«ibtroitato la somma di L; 9872;505 — Perd'| a'gravò stento frasciniarsi alla ria, è fil socofsa | | dolo venfoià ei, pil, a ASTI n 
nd Mori 17» ci08» 8 maschi, .7 femmino e. nati- |. di: efl.tivo.non:si.trevaroso il sai dico; da aletini coittadimi che la ricovetatono sellaoro, | ., INDICAZIONI «| SUD |NORD | Tora |) fitto Bit vor mhr ia 
o part w L.-81729, rappresentato da diversi biglietti di | cas b: ol @ i ; - — nn | SE Papaidel dose di Phisko i di 
ar iui Pesrimoni del i DÌ folinoio.- gi 1c0-<kcbemesy eci 28,88. in Hina teo | Denial die 1 cas RI RA Faria | Fang Botha ca nti le eat  scpmine 
Bettini Francesco, cameriere, e. Salvsdori Ane |. °°°" dba dice | !60 sini. so] questi sorpresero ed-arfesiarono 1 Gs: Sis anéora lDgRERE VE pl TRO Lato ip ECLARI i; 
ni eee i uri Fa Ti A ad (Le gna de vii fo po Leger sa vit gli' oggetti: della: dorina; che»: -eriadascavarsi, metri. . |. . .I1 > dara di Op, si 
0 esso , e ; DA ITUI SR ‘toritat’ d’assassinare.. Egli: f Mito fe fa i ntisi : DARE 
nti, Gaetana, alt. a' casa, 3000 CoA Monte Rova (dit Varallo. del’ 19 -serivono- «im: | nelle carceri di: Vigevana, piede. > AREA agio 9A VAR pa io asa I tnolio per dine Lo 0, 0) 
150? Ù pen Fortunato, commesso, a Guerrini Giu- data del 47 ga Riva Valdobbia fio |, Simistri marittime. — Telegratano |. 1° î 15 a e dal 8900] 18° È quparonri A Fironto pnt 
= pei cir paci erano decoFalo della meda» | da. GOFastoir il 48. all' Osservatore Triestino ‘Att pil dai in È. Contestini 6 02 vi 1 
-— — — sn Pistasag che] Vatsesianî 19. eorronte: i 4 ; , = cs == 
E; @ forestieri avranno conosciuto’ all'Ospizio di Val- le dri visti È = peri FEO prg. #6; ) Ju cubi Rini METRO 
Jie | " i ; € i sa | 3 Ho briziatino Johan; partito de Veniezie Vel | Fione* at “ gennaio { TEATRI DEb'22 FEBBRAIO! “© 
mno- NOTIZIE INTERNE E FATTI. VARI AA pu ee Inni stola, © Mark | nomi oggi pid atametyndi pnt tape 1906 I PU cooler og Jsgsi Roia ei a, 
lana |. rta di domenica, 13 andante, nel far'ritorno da Riva | L'equipaggio venne salvato mediante. la rac- Toriux della galleria pra È preti *PERGOLA; Pr da fiorai ire 6 
sura — TrTiatia Wiliaro Aldi îa questi |;2! Villsggio della Montata , Iuogo fel. Joro:domici- |; €hetî9,6 le bitcho di setvatagnio di Leicester. A Tia code obltino gbliddngi7g: | * Giuditta: dargiftta ut npisiog qui 
MOVIMENTI I SO UIBA Guest lil iso vitime d'ana valanga ohedicaorpreses cc (= Un talegramma ‘speditu»-dac Greùt-Vare-|-1%" > ; — | NICCOLINI — Commedia: La s rosa 
Lacbrigata a eci dl:di a O ‘nda ità detta i-ruselli sopra la Peccia. Le | mouth il 44 copratita v&ea quanto ségiv: Restanvascavarsi metri] . . .|. . .| 146025! on farsa, TRIO goti 
di ‘A brigata del 9° reggimento [dte ‘gtide che li accompagnavano, furono salye |. 1}: Giovzuninor,: comuadato dale@opitamoi Véì |} 100= edo |hOGGE, > Goria, Debora. 
da ia e Gioie 4, © @ f@., Gra ad l'ecimè fer'iacolo, perchè si ferimatono.all'otlo | pagg. © ego Velli Gole IEEE E i a ssi enti NUOVO. <' Commedia Die gocce d'acqua con 
di. detta alla 9° divisione attiva, è trasferta ‘alla | del precipizio che ingoiò gli altri.; L’imminenza di &.1C5 b È ant na : a PA fata | 3 rai bi di 
si 10* divisione attiva. , nuovi pericoli non permis® agli abitanti della Vallo | ENtO, il 8" cittetità. protutò” di aneorarii |... ton Ls: LB, — Conad, Stenterallo servo di 
can La briga dal T® reggiiatò ci sicigloh | Vogue dl intra Fica dgicadivei i quogi | nalla rada di Yirioath, ima siccome é ma | Strepaces Bneprager POLE cana Sienerllo ro 
i un composta delle battaria 14, 15 e 46, ora ag, | infelici printa di eti gerao fi uan DR bastimonto €hè pesta assai 0 l'asquaera bas. |. SF568 L piso piro? gie agiata. tig 
DA detta alla 40° divisione attiva; è trasferta atta | entrambi nell'acqua del torrente | Vogui'softo:‘ad |: sistima; non-potè entrare: in porto prima di'| 20 cr 0 1asmesaza SIMFARII | sd RCRP- ne: fi 
i 9 divisione attiva, = un-metro e mezzo di neve, Polen ate l'essoto alleggerito.“ Loti poi; estado 560 ppiatv ; > "x x Tg peter ioni dr 
Sl APPAIA L1 ) ‘gforhi ivesioli un violetto fortunale da N: E:, il Giovannino |  Romd, 20: — L’ ablte Friederich , teologo ; ROSSINI. — Comedia Stenterello e 
d AI rnale. 
= i assicura, lì cdi lo stesso gio serivono|in data del 15 Xi ) vaftnin di in > 0, Li ° i Dr, 
Ci sefive la-Lunigiona di | 3, Pinna di Passano \ si arerib è Svutiami Grlistera,,  natifrigo | del cardinale di Hohenlohe, sospetto di corri» |... cadavere; i Prà 
l'era ne } a oi pr fo dn EI del: 18 corrente grida completamento , ma il suo équipaggio fa -sal- Ande, sli eg n Zeitung, re Spring “Comimi Falle Stont [erelli geme 
i; FI (per | funi at alereiiia Sgt no a | -vato,. 5 pa n _.| dalla: polizia l'ordine di lasciare oggi lo Sta con o 
gione di una ferrovia cho:daParnia, ‘Seguendo |: laggio: La aria Preci; “rca fe Il brigantiab groso'Angelica; comandato; |. pontifigio. È ; -PIAZZA-VECCHIA--Gomut;-Due-balti e due 
il corso Rnza, metta capo a Sffatit}| interruzione’ dal dl precedente: i ) 


7 alla neve aggiun- | dal capitano Costantino»; partito da' Aaversw: 


commedie. . 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


PREPARATO IN F RAY-BENTOS (AMERICA DEL SUD) 
DALLA LIRBIG S RXTRAGT 08 WHAT COMPANY (LIMITED) LONDON 


7% GON TRE MEDAGLIE D’ORO 
Ù IND 


Toce 


GRANDE COMODITÀ GRANDE ECONOMIA 
Por Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per lò Famiglie, pei Collegi e per Ospitali 


“BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


che si conserva inallerabile sotio ogni clisma 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALH DI PARIGI NEL 1887 E BELL'HAVRa 1868 


OTTIMO CORROBORANTE 
Por gli Ammalati e Convalescenti 


Presso di dellaglio per tutta pipa 2 
Vasî da 1 libbra inglese L: 49 — 118 libbra L. @ 98 — ik libbra L. ®.5© — 118 libbrà L. 1 DO, 
Vendesi presso i principali Farmacisti 6 Negozianti in droghe e Salsamentari 


ni al sig. Carlo Erba, fe generale. della Ci nia italiana 
Por'li sequisti all'ingrosso dirigersi in DIZZANO ) ita a Priarien aeeei STRenE 


NR. Ciascun vaso deve portare la/segnatura del signor Barone J. V. Liebig ec dott. V 


Pettonkofer. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


«lella Farm. DA CANDELI di ALESSANDRO CASTAGNACCI 
via degli Alfani, 10, Firenze. 

Unico rimedio per le affezioni catarrali, per calmare e guarira prontamente la 
tosse, l'infiammazione degli organi polmonari, fa ritornare istantaneamente la voce, 
è utilissimo preservativo contro le molte malattie del petto. 

- Deposito nelle principali farmacie di tutte le città del Regno d’Italia. o 

Per evitare’ qualunque contraffazione, ogni scatola è firmata internamente dall’in- 
Vventore farm. Alessandro Castagnacci. 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 
DEL 
Prestito a Premi d’Amburgo 


Garantito dallo Stato 


Costa solo 9 Franchi 


Queste Azioni hanno il diritto n pun ai Promi della prossima Estrazione 
del 25 Febbraio corrente, nella quale Estrazione ogni Numerò estratto sarà p 
miato, e può competere alle seguenti vincite : 


250,000. 


| Ordinazioni affrancate ed accompagnate del. relativo importo anche in fratico-| 
bolli saranno sollecitamente e con tutta segretezza adempiti e le liste, delle estra: 
zioni saranno spedite regolarmente anche nei. più inni paesì da 


A. GOLDFARE di Amburgo. 
‘incaricato Governativo della vendita delle azioni di questo prestito a premii H 11 H, 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODIGA 
, DI SARES, PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle: comoseiute. 

Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
iodio e Roi PERIAIRE cui è preferibile. come 
rimedio datocì dalla stessa natura. Si ammi- 

mella cura dei tem 


‘ae simile del timbro legale a secco 
Lot timbrato sulle etichelto ‘8 ricetta 
n ano ogni bottiglia, == 

le coni ioni. 


cho accom 
Guardarsi 


zo, nella » nelle 
forel,tranche come eollirio, : nelle affezion 


Gai 


cgstrati — SÌ spade i riciodonti dal proprietario do 
fato, presso Gario nba Pope cune Gandoli) drogà. Tarso. fermati. 

lo = To) LI 800, n 
Consi è €. diogb, = Gasera: Bramta — Afcemadria, Goetpi 


aren 


i SECONDO ANNO D'ESERCIZIO 
2 zio Società Italiana per Importazione Seme Bachi dall 
rande'Bukaria e dal Kokand (Provincie del Turchestand) 


A. BARBIERI E COMP. DI BRESCIA 
AVVISA 
i aver tutto predis; per una seconda spedizione nel Turchestand, della qual 
anche in e capo il Consocin fp Diogene Barbieri. i 
Il programma di Sottoscrizione si vublicherà ai primi' di Maggio venturo, al 
iqual’epoca saranno compiute in Lombardia le prove precoci del seme importati 
l'anno scorso e sarà pure conosciuto l'esito degli allevamenti normali che appositi] 
ncaricati della Società, faranno nell’Italia- Meridionale ed in Affrica, 
.l Bachicultori potranno così: giovarsi della a ii e non arrischieranno d 


impegnarsi troppo prematuramente o di perdere i vantaggi offerti ai sottoseri 
ri. Essi sapranno certamente apprezzare un tal modo di procedere della Società. 
Brescia, 1° Febbraio 1870. 


A. BARBIERI e G. 


PILLOLE np UNGUBNEO 
HOLLOWAY 


a II 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


UR Timedio è ricomosciuto universalmente come il più efficace del. mondo. Le 
mi per L'ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 


è la fontana della vita. Detta-impurezza si rettifi tamente 
l'uso delle PILLOLE DI HOLLOVAY, che spurgando lo siomano è l'intestino par Meta 
dalle Joro proprietà balsamiche, purificato” 1l'sanguo, danno tuono ed energia ai nervi 
a pauscoli ‘od invigoriscono l'intero sistema. Queste rinomate Pruzoux sorpassano ogni 

sai ee er Tegzare one. Operando sul fegato e sulle reni in modo 


ia 4 Ù 4 x 
sresiggia a toni Mr regolawo le secrezioni, fortificano il sistema ner. 


costituzione, € 
complioe poroso fa pro, sa ima” coni iti 'iapareggiani "di Subs 
Peio pig maria Pra sana. le istruzioni contenute negli stam- : 


) È mai presentato rimedio ali - 
gonarsi con pri maraviglioso UNGUENTO che sdentifogndoni col sile E 
lo Re scaccia io impurezze, spurga © risana le parti travagliato, 
@0cura ogni genere pieghe cd ulcerì Questo con . U i 
allibile Sito geo Frigo n ri, Male di gamba, Giunto e rag- 
» 0, n v $ ci 
grinzate, Lei dI ir ostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi, 
in din 
tore, 
Depositi iti Italia: Firenze, L. F, 


6 ; 3 » Pieri; Bologna, C. Bonavia : Genova, ©: Braiti: | 
Torino,, F.: Bonzani ; Na; A. Pivetta @/GG dae nova, C. Brizza; 
sandria, Tommaso Basillo; Savona, Le Abe aiamo, ©, Bertarelli di Tommaso; Ales: 


Tip, dell’Orsmions diret da C. Carbone. 


AL 4, MARZO 1870 


Estrazione dell’I. R. Prestito 
ustri 


a Promi A; iaeo - dell’an- 

no 1864. 

VINCITA PRINCIPALE | VINCITA SICURA 
400,000 F. 320 F. 


Obbligazioni autentiche bollate dallo 
Stato le quali danno un premio certo di 
F. £00,000 col prossimo 1° Marzo — si 
vendono dalla sottoscritta Casa a L. 10 
36 una — L, bb per sei — L. 100 per 

lodici obbligazioni. È 
, Ordinazioni accompagnate dal relativo 
importe in viglietti di fanco od assegno 
sopra una città commerciale, saranno pron* 
tamente © segretamente eseguite. 
Jos. Kohn e C. Vienna 
Schontengasse, N. 8. 
Incaricati officiali della vendita di questo 
obbligazioni. 


ROMANZO DI GARIBALDI 


ei ci Mm w. © 
ovveRo 


IL GOVERNO DEL MONACO 
(Roma nel secolo XIX) 


Nel corrente febbraio verrà pub- 
blieato in tutta Italia l'originale lavoro- 
Romanzo storito Politico del Generale 
Garibaldi. L'edizione italiana, la sola 
che abbia il merito dell’ originalità 
viene pubblicata in un unico ed ele- 
gante volume in 46°. di eirea 500 
Pagine al prezzo di 

Sole Liro quattro . 

Dirigere in tempo domande e com- 
missioni all’Emporio Librario di A. 
Dante Ferroni, via Panzani 18, Fi- 
renze. Chi desidera l’invio raceoman- 
dato, aumento di cent. 30. 


Cartoleria o Libreria 
Z/à so 0E> IE IS! HH 
85 — Finanze via ‘GUELFA, — 85 

59 -Cario di L | 
Visita per ola 
Ogni linea o corona aumenta il prezzo 
di Cent. 50. 
CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 
intestato alla Cartoleria suddettà. 


DISCORSI POPOLARI 


Sulle utilità delle Colonie agricolo-mi- 
litari in Italia, per Napoleone Pescetto, 
ing. del Corpo Reale del Genio Civile. 

Un volume in-8° di pagine 200, con 
tavole. Firenze, 1868, L. 4. E 

Contro vaglia, diretto all'Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Pansani, 
n. 18, Firenze, chi desidera l'invio racco- 
mandato aumento di cent. 80. 


scs. EPILESSIA ve 


GUARITA 


a. Pani 2 
COLL’ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 
Dieci e più anni nonfinterrotti di pieni successi, assicurano l'efficacia dell’Estratto 
Anti-epilettico Eat Gemma, cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 


tici e loro ali 
vil mercato sull’altrui sventura, ed avei 


loidi formano la base di pl portentoso medicamento. Lungi dal 
n 


lo a guida il bene dell’umanità fu affidata 


la preparazione ad un chimico distinto per scienza ed onestà. L’opuscolo terapeu- 
tico di questa malattia unito. alla scatola, e la cooperazione dei medici curanti, in- 
vocati dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 
Si spedisce gratis l’opuscolo terapeutico a chi ne fa ricerca. 
Prezzo della scatola franchi VENTI. 
Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tuito il regno 


d’Italia, 
Agenti commissionari per l’Italia,  Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 45. 
Torino 
SPECIALITÀ 


CHINICO FARMACISTA DOMTOR GALLEANI DI HiLÀN 


Via Meravigli, N° 24: 
con Stabilimento Chimico, Via Orsole, N. 2 
CONOSCIUTE PER LI:INCONTRASTABILI EFFETTI 
IN ITALIA, EUROPA ED AMERICA 
UI ERI 
La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 
al domicilio per tutta l’Italia e all'Estero 


1. Pillole vegetali di Salsapariglia depurative del sangue 


e purgative, adottate dai Medici é Professori delle 


liniche principali, d’Italia; 


hanno la proprietà del Siroppo, e Let prescelte come più comode a daria 


massime Viaggiando, più non avendo 


inconveniente di recare dolore 


ventre, 


pre n altre pillole purgative. Alla scatola di n. 18 cent. 80, alla scatola di n. 36; 


2. Pillole antigonorroiche del prof. Porta, usate nelle cliniche di Ber- 
lino. Specifico per la così detta Goccetta ‘e stringimenti uretrali. I nostri sanitari 
assicurano con tre scatole la guarigione. Ogni scatola L. 2.) ; 

3, Pillole antiemorroidali, per guarire le ‘emorroidi ed i dolori reu- 
matici anche di vecchia .data. Ogni scatola.L. 2. 


i. Pomata antiemorroidale, 
guarisce furoncoli, bitorzoli, prurigine, in 
conserva ‘la bianchezza della pelle. Vaso L 


sper curare e' prevenire queste infermità, 


urimenti glandulari e scrofole, ridona 6 


2 


5. Vera ed unica tela all’arnica, Rimedio infallibile riconosciuto in 


Italia, Europa e nelle Americhe, ove meglio che in Italia hanino ‘apprezzato, 


per di- 


struggere i calli, vecchi indurimenti, infiammazione dei piedi ‘causate dalla traspi- 
razione, occhi di pernice, asprezze della cute: -utilissimo per la medicazione delle 
ferite, contusioni, scottature, affezioni reumatiche gottose, niagle, erpeti; 0 salso e 


geloni rotti. Costa L.1 scheda doppia, L. 1 20 franco pel 
6. Pillole bronchiali sedativi 


oltre la virtù di calmare guarire le tossi, 


li incomodi che non 
Dì minor azione e’ percii 
leggiere irritazioni. del 
.. Pignacca che di 


egno, 
© del prof. Pignacca di Pavia, le quali 


sono leggermente deprimenti, promuovono 
e facilitano. l’espettorazione, liberando il petto A » ne 


senza l’uso dei salassi, da 


ranco toccarono lo stadio infiamma’orio. 

utilissimi nelle pertossi ed infreddature come pure nelle 

e ole e dei bronchi sono i zuccherini 
le 


per la tosse del 


gestione ‘e di pronto effetto riescono piacevoli al palato. 


roi 
ì le pillole che i zuccherini sono usitatissimi dai CANTANTI e dai PREDICATORI 
per richiamare e togliere la raucedine. Prezzo alla'scatola con istruzione sì i Zuc- 


cherini che le Pillole L. 1 50. 


7. Infallibile ritrovato del prof. E. Seward, Nuova York, 17. ottebre, 
1830, cioè pomata: miss. Washington rigeneratrice dei capelli, della barba 


e sopraciglia ; ne impedisce la 


uta, fertifica il bulbo, ed è a detta dei no- 


stri medici la medicina più sicura per l’erpete salsosa del capo. L. 4. 


8. Saccaroleo ematostatico. del prof. Campana; 51: anni' di 


esperienza. 


Adottato nelle cliniche di Pavia e di Genova, e dai.sanitari della nostra città, viene 


constatata la. sna benefica azione nelle 
stadio, serofole, erpeti, scoli bi 
zione, aposteme, furonco! 


menti malattie: sifilide, nel 20 e 30 
lame) 


hi, difficoltà di mestrua- 


li, cameri ed altre discrassie del sangue. 


Prezzo L. 6 bottiglia grande, L; 8- bottiglia piccola. 
9. Polvere di fiore di riso usati dai Primari Ostetrici e dalle primarie 


! levatrici d’Italia. Si raccomanda per la mi 
bambini. Essa poi ha la proprietà di reni 


gliore 6 più economica nella fas: 
re 


ciatura dei 
alla pelle la morbidezza, far: sparire 


i bitorzoli e le macchie del vatuolo. La scatola L. 1. 
10. Nuovi paracalli o cuscinetti veri all’arnica. Sistema Gal- 


Si vendono in Firenze dal signor E. E. Oblieght; farmacia Reale Italiana; far- 


macià della Legazione Britannica, Manzoni, Agresti, Signorini; Naldi; A. 
Pieri, F. Compaire. — In Lison Dunn e Malatesta — Pistoia, pa 


Bizzarri, 
er 


(Sconto d’uso al commercio). 


Rivista economiea finanziaria; monitore uffieiale di tutto le estrazioni naz 

sal piene — Eto Lasa Borsa. : tondi ‘aoiniei sini 
i abbonati viene spedito a gratis, oltre a tutti i numori bia: 

di gina di tutti i prestiti eoi loro programmi, quadri e estrazioni avve. 
mute a tutto l’anno 1869. 4 si 

Pubblicazione importante è indispensabile a tutti i possessori di qualunque 
valore nazionale ed estero. f 

Abbonamento a tutto l’anto 1870, sole lire 5. 


Dirigarsi con vaglia alla Gasselta deî Presti in Miano, via Santa Ride- 
gonda, n. 10, ì 


lie di tal prezioso farmaco -e né risentirà;felici effetti.— Prezzo] L.,8_lajbotti-| 
lia con' istruzione. 

<Injezione Balsamico Profilatica, riconosciuta supèriora dalle di-| 
verse Accademie guarisce radicalmenle in pochi giorni le gonorree recenti od în-| 
vetrate, goccette e fiori bianchi, senza mercurio, -o altri astringenti nocivi. Preserva] 
dagli effetti del contagio. — it L. © l’astuccio con. siringa, e it.[L. & senza, 


on istruzioni. 


‘GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza ner- 
vosa. delle senile debolezza dieezira io spossamento, la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le conv: , 000., 606. 
RETTO 6 90 con SAI aa ola boccetta’ basta Rella maggior, perte de- 

Pr rigione. Per ori Trmazio! leggasi malattie 
eta del Dot: THOMPSON, contenente il gol di cura di più che 200 ma- 
lattie Prezzo del Trattato L. 1 5®. 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante 


Ferroni, via Panzani, 18. 
I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Crecchi - 
inn Pepe. ae po [ee ene ne ei ine, 
iiorgetti - Foggia, rà.» - reco - Pal [onteforte 
casina, Gavio-Ainis Placido « N Leonardo fioman Roma, Sintmbergh Ge 


è G li, 
nova Gesta Brea (potro pei 


DI FEGAT I MERLUZZO 


Contro: Malaltie di petto, affezioni serofolose;’ tossi croniche, raffreddori, magrezza 
nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolce.e-facile a prendersi. Sap (ten 
alle contraffazioni ; sì osservi la marea di fabbrica qui contro che... ; 


ricopre: la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, non che 
di «È l'etichetta portante la. nostra firma. — 

4 positari generali per la vendita all'ingrosso: Bertarelli di 
i Tommaso, a Milano; Agenzia D. Mondo, a Torino. 


Milano A Manzoni e C. — Firenze da Pegna e Bertelli. 


Pater 
Hogg, farmacista, ‘2; via Castiglione a: Parigi. — De- 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÉ È PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
‘. SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rotca) — Letti di ferro 
da una piazza con saccone ‘a molla da 
Lire 40 a 50 e più. 


LETTI A_NOLO. 


SERPIGINI 0 SALSO 


e qualunque sodesgres la più ribelle, sufceri, emorroidi, serepola- 
ture alle maminelle. delle nulrici, scottature, geloni, 
irritazioni dolorose prodotte dallatrito alle cesce © 
parti vicine — sono guarita radicalmente eon la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


ID H_KLLKLEPSTO E 


Prezzo del vaso Li'4 e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 

faro Brusa — Franz, A. Dane Ferroni via Civonr, 17° Roma, Lo Desideri 

larmacista — Napoli, Lonardo Romano —.Torin nzani farmacista — Novara, 

Caccia ‘armacista — Milano, 8 rmtaci 
LS 


SINDACATO 


Obbligazioni dei Prestiti 
‘a IPER a LIK 


EMISSIONE DI FEBBRAIO 1870 


Il rilascio dei titoli defititivi o CARATURE avrà luogo. a “partire 
dal 25 febbraio corrente. I partecipanti sono invitati ‘a far. ritirare i 
loro titoli alla seda del Sipacaro, via Rondinelli, n. 8, Firenze, o al- 
l'Agenzia dove. hanno fatto acquisto. } 

L'emissione di marzo si chiude il 7 marzo p.Ev. 


» Piazza S. Carlo, 6 — Bologna, farmacia 
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